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Stasera 
Italia-
Germania 

Due nazionali protagoniste di partite memorabili si sfidano a Torino 
in amichevole. Sacchi manda in campo una formazione con tante novità 
Centrocampo inedito, Casiraghi al posto di Vialli, difesa d'«emergenza» 
col deb Carboni. E il et avverte: «Dobbiamo imporre il nostro gioco» 

M'assalto del gigante bianco 
Una graticola 
per Arrigo 
il cittì 
rivoluzionario 

• • Con la Germania non vin
ciamo da dieci anni: l'ultima 
volta. 4 anni la a Dusseldorf, il 
colpo poteva riuscire, quella 
.squadra di Bcckenbauer non 
ora certo Ira le espressioni più 
felici di una scuola che domi
na da vent'anni. Invece quel ' 
giorno Italia e Germania si al-
(iosciarono .su un «comodo» 
pareggio. Oggi le parti si sono 
invertite: pur non contando, il 
risultato aiuterebbe il lavoro di 
Sacchi, e l'impressione e che 
un pareggio sarebbe accolto 
come provvidenziale, in attesa 
di tempi migliori. L'amichevo
le con i tedeschi l'ha scelta 
propno il et: che nel suo furore 
di ricostruzione ò radicale, non 
(a sconti neppure a se stesso, 
perciò ha voluto l'esame più 
difficile nel momento più diffi
cile, dopo tre gare poco o nul
la convincenti con Norvegia, 
Cipro e San Marino, tutte di
sputate in Italia. Pur sapendo 
di disporre della massima col
laborazione del presidente fe
derale Matarrese. già stasera 
l'uomo di Fusignano rischia di 
suo: una figuraccia terrìbile 
comprometterebbe «• un >" po' 
l'immagine di questa Naziona
le, appena risorta dalle ceneri 
di quella di Azeglio Vicini. Sac
chi tutto questo lo sa pur fin
gendo di non saperlo. Il et non 
0 neppure lortunato: all'ap
prossimarsi di questo confron
to atteso da mesi, gli è scop
piata fra le mani la grana-Vial-
li: un altro pilastro, Maldlni, si ò 
infortunato; i giovani Albertini 
e Dino Baggio sono impegnati 
con la Under. Inoltre si gioca a 
Torino, dove c'è odore di con
testazione (solo due luvcntini 
in campo, Lentini in panchi
na): difficile raccogliere pro
pno qui quella «simpatia- che 
gli azzurri vanno cercando. 
Giocherà una squadra rima
neggiata: potrebbe essere un 
alibi non ingiustificato, nel ca
so di verdetto negativo; ma le 
scelte di tener fuori Lentini e 
Zola potrebbero rivelarsi inve
ce un boomerang. Certo. Sac
chi potrebbe aver bisogno di 
loro fin da stasera: al momento 
però ha soprattutto bisogno di 
auguri. .. •- - • • • "• Q F.Z. 

Cecoslovacchi 
Obiettivo? 
Un ingàggio 
italiano 
UM PADOVA. Comincia a cre
derci seriamente il tecnico 
boemo Ivan Kopecki ad un'im
presa all'>Appiani»: gli infortu
ni di Corini e Albertini sono un 
buon motivo per sperare. Af
ferma: -L'Italia resta favorita 
ma sarebbe una follia non ten
tare il tutto per tutto». Detto e 
fatto: Kopecki ha annunciato 
una Cecoslovacchia a tre pun
te, costnngendo Maldini a ri
toccare i suoi piani. Il tris d'at
tacco sarà composto da Majo-
ros - assente all'andata per 
squalifica -, Rusnak e Dubovs-
ki. quest'ultimo stella ventenne 
dello Slovan Bratislava e capo-

. cannoniere del campionato 
boemo con venti gol. A seguire 
la sua prova sarà presente oggi 
in tribuna il presidente genoa
no Spinelli, che ha individuato 
in lui l'eventuale successore 
deli'uruguayano Aguilera. Al
tro osservato speciale dagli 
operatori di mercato, e proprio 
Maioros, attaccante de! Nitra, 
dieci gol (inora in questo cam
pionato europeo. Kopecki, in 
uno scambio di battute con 
Maldini, ha fatto capire che an
che vincere «solo» 1-0 potreb
be spalancare ai cecoslovac
chi le porte delle Olimpiadi: 
nel gioco dei ripescaggi - la 
miglior eliminata dei quarti fa
rà uno spareggio con l'Austra
lia - un risultato del genere fa
vorirebbe infatti, considerato 
quanto e avvenuto all'andata 
nelle altre gare, i boemi. • • -' 

- • USB. 

Stasera (20.30) a Torino si gioca l'amichevole Ita
lia-Germania, il quarto test per la Nazionale di Sac
chi dopo quelli, assai meno consistenti, con Norve
gia, Cipro e San Marino. Gli azzurri lamentano le as
senze di Vialli e Maldini, oltre a quelle di Albertini e 
Dino Baggio impegnati con la Under. Spiega il et: 
«Non siamo al completo ma non partiamo battuti: 
niente barricate, si gioca alla pari». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

MB TORINO. Pioggia. Freddo 
invernale. A Torino, dove sono 
segnalate probabili contesta
zioni a una Nazionale che par
la troppo lombardo e troppo 
poco piemontese, dicono che 
e il tempo ideale peri tedeschi: 
taluni (bianconeri e granata) 
lo sostengono con una punta 
di cattiveria, da tifosi «traditi» 
da un et poco riconoscente e 
attinente ai valori del campio
nato. Dimenticando un parti
colare: sette undicesimi della 
squadra di VogLs gioca da tem
po in Italia, e una banda di se
mi-naturalizzati e dunque il 
fattore atmosferico-ambienta

le potrebbe non incidere, o in
cidere poco, su questa sfida. 
Semmai può contare per un 
fatto «strutturale»: a occhio,, 
guardando i nomi delle due 
formazioni, il peso, il «tonnel
laggio» di quella tedesca e 
molto più rilevante. Gli azzurri 
sembrano un • po' leggenni: 
Carboni, Eranio, Donadoni, 
Baggio, Evani, contro Reutcr. 
Binz, Helmcr, Vocller, Mat-
thaeus, Visto cosi, fisicamente, 
questo match, che andrà in 
onda fra poche ore, non lascia 
grande spazio all'ottimismo. 
Anche se Sacchi, da Covcrcia-
no. ha lanciato l'ultimo appel-

E Vogts non teme 
Roberto Baggio 
«Ha dei lati deboli» 
• • IVREA (Tonno). Il calcio 
tedesco ha imparato la «prctat-
tica all'italiana». Il selezionato
re Berti Vogts, nella conferen
za stampa di ieri, ha annuncia
to la formazione che stasera 
affronta l'Italia di Sacchi, i 
cambi che farà nella ripresa, 
ma non si e- sbilanciato sulla 
questione tecnica più impor
tante della gara, cioè la marca
tura di Roberto Baggio. «Ho vi
sto Baggio nella gara di Coppa 
Italia fra Inter e Juventus - ha 
detto -, ed ò davvero un gran
de giocatore che non si può 
marcare a uomo per 90 minuti: 
noi conosciamo i suoi punti 
forti e i suoi lati deboli e cer
cheremo di correre ai ripari e 
limitare la sua pericolosità». 
Dai giocatori ri e saputo, in se
guito, che nessuno seguirà 
Baggio per tutto il campo e che 
quando arriverà in «zona peri
colosa» dovrebbe toccare a 
Buchwald prenderlo in conse
gna. VogLs ha poi dato la for
mazione e ha spiegato i cambi 

che farà nella ripresa. Davanti 
al portiere Illgner giocheranno 
il libero Binz, i due marcatori 
Buchwald e Helmcr (su Casi
raghi) , Brchme e Reuter faran
no i terzini di (ascia, con Doli, 
I laessler, Matthaeus a centro
campo a sostegno delle punte 
Vocller e Riedlc. Nella ripresa 
entreranno Schulz al posto di 
Brehme, e Klinsmann • per 
Voeller. Quasi tutti i tedeschi 
che giocano in Italia sono 
d'accordo con Arrigo Sacchi 
che ha pronosticato per Ro
berto Baggio un futuro da «nu
mero 1 nel mondo nel suo ruo
lo». Il compagno di squadra 
Slefan Reuter ò sicuro che il 
fantasista juventino sia «un gio
catore eccezionale con doti in
credibili». Unico a non sbilan
ciarsi Hacssler, che aveva avu
to problemi di convivenza con 
Baggio nella Juventus: «Ecerta
mente il migliore in Italia, ma 
non conosco bene il calcio in
temazionale per dire che e il 
migliore al mondo». 

Zenga, messaggio 
a Matthaeus: 
«Non ce l'ho con te» 
ma TORINO. Walter Zenga e 
furibondo, si ù stancato di ve
dersi contrapposto al compa
gno di squadra Matthaeus: «Mi 
ero ripromesso di non parlare 
più di Lothar, ma 6 ora di finir
la. Non potete sempre metter
mi contro di lui. Ho visto pro
grammi televisivi in cui la parti
ta di domani veniva sintetizza
ta come la sfida dei tre tede
schi dell'Inter a Zenga. Non 
posso essere sempre parago
nato ad un capoclan. Non pos
so passare la vita a vedermi 
contrapposto a loro, perchè 
non 6 vero». Uno sfogo lucido, 
quello del portiere, che nega 
differenze di trattamento tra 
lui, l'Inter gli avrebbe offerto 
un contralto a vita, e Mat
thaeus che si lamenta di non 
saper niente sul proprio futuro: 
•Non ci sono problemi tra noi, 
siamo abituati a parlare, ma 
non 6 vero che I.othar non ha 
un ruolo di primo piano nel

l'Inter come nella nazionale te
desca». Più diplomatico Zenga 
sulla nazionale e i suoi obictti
vi: «lo scopo è di trovarsi pronti 
per i mondiali, tutto va finaliz
zato a Usa '94. E non può risol
versi tutto nell'episodio di una 
partita, per quanto importante. 
Dilficile dire se sia meglio vin
cere o giocare bene. È un pro
blema di mentalità. Stiamo af
finando determinati meccani
smi voluti da Sacchi: del resto, 
dopo essersi trovati quattro o 
cinque volte, sarebbe da ottusi 
non capire. Qualcuno dice che 
l'Italia è priva di fuoriclasse, 
ma allora Baggio, Baresi, Mal
dini o Vialli cosa sono? E Luca 
ci manca per carisma, doti tec
niche, impegno e amicizia». 
Sacchi intanto ha deciso di far 
giocare Eranio. Dice il genoa
no. «I tedeschi sono i più com
petitivi del mondo. E io mar
cherò Doli che e uno dei loro 
punti di forza». 

Under 21. Doppio traguardo per gli azzurrini: Europei e Olimpiadi 

I ragazzini terrìbili di Maldini 
chiedono il visto per Barcellona 
Due punti interrogativi nell'Under 21 che affronta ITAIIA PFMCI ni/APPIIIA co' Pcrò non ò '' caso d Due punti interrogativi nell'Under 21 che affronta 
oggi a Padova la Cecoslovacchia nel ritorno dei 
quarti europei (2-1 per gli azzurri all'andata): Con
ni e Albertini. Entrambi hanno due caviglie malan
date. Il milanista si è fatto male nell'allenamento di 
ieri: lo juventino, infortunatosi lunedì, si è sottopo
sto a radiografia (responsoconfortante). 11 risultato 
e decisivo per la qualificazione alle Olimpiadi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

• I PADOVA. Sotto il segno 
della caviglia. Oppure: la vigi
lia delle caviglie spezzate. For
se qui ci andiamo un po' forti, 
però l'immagine rende l'idea: 
quello che doveva essere un 
atterraggio morbido sulla Rara 
del visto per Barcellona - della 
semifinale europea qui non 
parla nessuno - sta diventan
do un'anticamera all'insegna 
dei crac e della nevrosi. Ora 
per Cesarone Maldini ci sono 
un paio di grane, e neppure da 
poco considerati i nomi in bal
lo. Corini e Albertini. Due pen
sieri in più, per un tiratardi co
me lui, per trascorrere una not
te agitata. 

Tant'è. Avevamo lasciato lo 
juventino con • la borsa del 
ghiaccio, dopo lo scivolone in 
un buca rimediato nell'alicna
mento di lunedi pomeriggio. 
Bene, ieri mattina Corini si e al
zato dal letto con una caviglia 
grande cosi, al punto elio il 
medico dell'Under 21, Carlo 
Tranquilli, lo ha spedito di cor
sa all'ospedale di Padova per 

una radiografia di controllo. 
L'esito negativo ha fatto tirare 
un sospirane di sollievo ai clan 
azzurro, ma lo juventino, per il 
dolore, fatica a camminare. Il 
problema e che quella caviglia 
sinistra aveva avuto, poco tem
po la, un crac analogo. Maldi
ni, che si ò sforzato a masche
rare le sue preoccupazioni al
largando più volte il faccione 
al sorriso, Dell'annunciare la 
formazione lo ha considerato 
out. Prctattica? Può darsi, ma 
visto come zoppicava ieri Con
ni riesce francamente difficile 
immaginarlo oggi in campo 
contro i cecoslovacchi. 

L'altra caviglia maledetta, 
sempre sinistra. 0 quella di Al
bertini. Il milanista si e fatto 
male proprio allo scadere del
la partitella disputata ieri matti
na sul vecchio terreno del-
l'«Appian». un contrasto con 
Muzzi, un grido di dolore e il 
rossonero crollato sull'erba co
me uno straccio bagnato. Per 
lui, subito spedito negli spo
gliatoi ad infagottarsi con una 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 

. (Rai2. ore 17.55) 
Antonioli 1 JuracKa 
Bonomi 2 Kotulek 
Favalli 3 Hornak 

D. Baggio 4 Prazenlca 
Luzardi 5 Novotny 

Verga « Majoros 
Matrecano 7 Latal 

Albertini a Penicka 
Buso 9 Oubovsky 

Marcolln 10 Necas 
Bertarelh 11 Rusnok 

Arbitro: 
Salornir(Romania) 

Peruzzi 12 Sovic 
Sordo 13 Obsltnlk 

Malusci 14 Bejhl 
M. Orlando 15 Novak 

Muzzi 18Bemady(22) 

borsa di ghiaccio, niente ra
diografie, ma solo stamattina, 
quando si alzerà dal letto, sarà 
detta l'ultima parola. «Da ex 
giocatore posso dire la mia 
sensazione: per me Albertini 
ce la farà», ha detto Maldini, 
ma il professor Tranquilli ci e 
andato più cauto: «Albertini, ri
spetto a Corini, e sfavorito dal 
(alto che ha meno tempo per 
recuperare, però in questi casi 
non esìstono leggi universali: 
ogni fisico ha una reazione di
versa». Il piccolo geometra del 
centrocampo azzurro ha allar
gato le braccia: «Certo, mi di
spiacerebbe da matti saltare 
una gara cosi importante di 
fronte al mio vecchio pubbli-

ITALIA-GERMANIA 

( R a i 1 , o r e 20.30) 
Zenga 1 Illgner 

Mannmi 2 Reuter 
Carboni 3 Brehme 

Eranio 4 Helmer 
Costacurta S 8lnz 

Baresi 6 Buchwald 
Donadoni 7 Doli 
De Napoli 8 Haessler 
Casiraghi « Voeller 

Baggio I O Matthaeus 
Evani 11 Riedle 

Arbitro: 
Rune Larsson (Svezia) 

Paghuca l 2 K o p k e 
Ferrara 13 Klinsmann 

Ferri 1 4 Kunz 
Be r t l fSBe ln 

Bianchi i o Schulz 
Lentini 17Schupp 

Zola 18 
Rlzzitelli 1 0 

lo, «Non bisogna piangere pri
ma del tempo», prima di nco-
noscere l'evidenza, «ci trovere
mo contro il massimo che 
esprime oggi il calcio mondia
le, ma anche una squadra che-
parte avvantaggiala solo dal 
punto di vista tattico, essendo 
composta da giocatori assie
me da tanto tempo, mentre 
noi siamo agli inizi di un lungo 
lavoro. I tedeschi li ho spiati 
tante volte: impressionanti. 
Contro il Belgio schieravano 
due punte e due mezze punte, 
il centrocampista più difensivo 
era Matthaeus... Forza, poten
za, volontà e oggi anche quelle 
sfumature acquisite nel nostro 
campionato: certo, abbiamo 
contribuito noi stessi a renderli 
ancora più bravi». Un quadro 
significativo. «Se ci andrà male, 
faremo autocritica: anche se 
poi quella la esigerci pure in 
caso di vittoria, c'ò sempre 
qualcosa da rivedere. In ogni 

caso, non rinnegherei i miei 
principi: si possono modificare 
le sfumature, non i concetti ge
nerali e io resto coerente con 
me stesso. Nessuno mi convin
cerà mai che il calcio e un fatto 
specialistico, basato sull'atten
dismo e il contropiede, sul la
sciare il gioco in mano agli av
versari sperando poi di farla 
franca. Tenere in pugno il gio
co è invece fondamentale, se 
vogliamo far prevalere la no
stra tecnica superiore». - -, .. 

Il et non rimpiange gli assen
ti: «Non sarebbe giusto per chi 
gioca, e poi le squadre non so
no fatte di 11 uomini, il Brasile 
vinse un Mondiale senza Pelò 
perche il suo sostituto, Amarti-
do, si dimostrò bravissimo». 
Poi una spruzzata di ottimi
smo. «Non capisco perche tan
ta sfiducia sul nostro football: a 
livello intemazionale, giocatori 
come Vialli e Mancini in Cop
pa fanno sempre la differenza 
più di gente come Pancev o 
Lamptey di cui si parla sem
pre». Già, ma oggi nO Vialli ne 
Mancini (già tornato a Geno
va) ci saranno. E dunque e 
una Nazionale che si presenta 
con grandi assenze: la difesa 
•di - emergenza» riassembla 
Mannini e il debuttante Carbo
ni (già assieme nella Samp) 

- attorno ai collaudati Zenga, 
- Costacurta e Baresi. Il centro

campo presenta Eranio (sulla 
fascia destra preferito a Bian
chi, «6 più in forma», ha detto 

; Sacchi), Donadoni, De Napoli 
e Evani, e anche qui siamo sul
l'inedito; l'attacco conta su Ca
siraghi, il vice-Vialli. Resta Ro
berto Baggio: all'attacco, ; a 
centrocampo o sulla trequarti? 

. Sarà l'andamento della gara a 
deciderlo: e, forse, anche l'ar
cigno Buchwald. spietato mar
catore di Maradona agli ultimi 
mondiali. - • - '•--• 

Esame superiorità 
dieci anni dopo 
il mondiale '82 

La gioia di Gigi 
Riva al termine 
della storica • 
partita tra Italia 
e Germania 
durante i • 
mondiali oel 
Messico nel -
1970. A • 
sinistra: il et , 
azzurro Arrigo 
Sacchi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MB TORINO Fra poco meno 
di quattro mesi sarà già tempo 
di commemorazioni e strug
genti amarcord. Nella notte 
dell'11 luglio 1982, stadio «Ber-
nabeu» di Madrid, l'Italia di 
Bearzot vinsi' il campionato 
del mondo battendo in finale 
la Germania di Jupp Derwall: 3 ' 
a 1, mentre da Aosta a Paler
mo un'intero paese si tuffava 
letteralmente nelle piazze per 
festeggiare cor. . oceaniche 
adunate il più grande successo 
del nostro football nel dojx>-
guerra. Sono trascorsi quasi 
dieci anni, appunto: nella me
moria restano i fotogrammi dei 
tre gol azzurri, quello rapinoso •• 
di Paolo Rossi, appena rioat-
'eszato Pablilo. quello spetta- ' 
colare di lardelli di cui resta . 
impresso soprattutto il «dopo», 
la pazza corsa di felicità in cui -
l'Italia si identificò, quello fina
le di Altobelli, che molti rivide
ro soltanto in seguito essendo • 
già impegnati nelle folli cele
brazioni di «quella notte». • -

Dieci anni dopo quella pagi- -
na «storica» del nostro football • 
e del costume italiano, pren- . 
diamo atto che, pallone al pie- (; 
de, quello fu il nostro ultimo • 
grande successo. Di più' l'ulti
ma vittoria con la Germania. -
Oggi il bilancio delle 22 sfido 
fraltaliacGermaniapendean- • 
cora a nostro favore: 10 sue- " 
cessi contro 5 sconfìtte, 7 volte 
è finita in parità. Tiene ancora, r. 
chissà perché, un ingiustificato 
complesso di supenorità: qua- • 
si che, nelle slide che contano,, 
noi si sia in grado di spuntarla ' 
con le armi in più in nostro 

possesso, fantasia e furbizia. 
Forse perche, nella memona s 
del Tifoso, oltre alla vittoria del * 
Beniabeu. resiste inossidabile , 
quella di Città del Messico, an- -
cora più emozionante, un au-. 
tentico thriller con continui ', 
colpi di scena finali che antici
pò un certo tipo di film ameri
cani, autentici attentati al cuo- . 
re. I dati dimostrano invece 
che gran parte del nostro «van
taggio» statistico e stato accu- ; 
muìato negli anni 20. 30 e 40, •. 
con le reti di campioni antichi ~ 
come Piola, Mcazza, Biavati. I . 
tabellini delle nostre sfide con •-
la Germania (Ovest questa e ' 
la prima con «le Germanie» nu- , 
nilicote) contemplano grandi ? 
Iirmc: Boniperti, Riva. Kivera. 
Boninsegna, Antognoni, Rossi. -, 
Tardelli. I grandi campioni " 
non sperperano i grandi ap
puntamenti. — -. 

Dieci anni dopo il «Berna-
bcu», sono tramontati incvita- » 
bilmente quasi tutti quei gran- * 
di protagonisti: in Italia gioca
no ancora Bcrgoml e Collovati, ' 
in Germania resiste Littbarski. 
Nessuno dei tre è in nazionale. 
Rispetto • . all'ultima • sfida 
dcll'88. ci sono ancora 5 tede
schi (Kohler, Brehme, Buch
wald, Matthaeus, Voeller) e 4 
azzurri (Zenga, Baresi, Dona
doni, De Napoli) «superstiti». 
Per il resto, e cambiato tutto: 
allenatori, Germania, modulo 
di gioco dell'Italia. Che va alla ' 
grande srida con un solo rim
pianto: il ritardo con cui si pre
senta, venti mesi dopo «quella» 
che davvero sarebbe conlata. *••' 

<• - - • UF.Z. -

co, pcrò non e il caso di fa
sciarsi già da adesso la testa, 
Non c'ò solo Albertini a rende
re forte quest'Under e poi me
glio un giocatore sano che uno 
rotto. Solo se sarò all'ottanta-
novanta per cento varrà la pe
na rischiare, altrimenti meglio 
inserire un altro. Cosa manca 
senza me e Corini? L'equili
brio. Strada facendo, do|x> 
quei sei gol rimediati in Norve
gia, abbiamo trovato il filo del 
gioco e interromperlo, ò ovvio, 
sarebbe un handicap». 

Il restante bla bla di ieri, si 
ca|)isce. e un semplice contor
no Maldini, giustamente, pre
tende dai suoi il massimo della 
concentrazione: sentirsi già <i 
Barcellona e in semifinale, sa
rebbe da sciocchi. Il et non 
bluffa: ncll'annunciare la for
mazione, ha messo un punto 
interrogativo sulla maglia nu
mero sette; Sordo o Matreca
no. spiegando il ballottaggio 
fra un centrocampista e un di
fensore a seconda delle scelte 
del tecnico boemo, Kopecki. E 
siccome il collega e intenzio
nato a schierare una squadra a 
tre punte, i giochi ci sembrano 
fatti: via libera ad un'Italia co
perta. Le disquisizioni sul cal
cio moderno o prudente, cosi 
come quelle sul rinnovo del 
contratto - il suo interlocutore, 
il presidente federale Matarre
se, verrà a salutare lui e la 
squadra stamattina, poi salirà 
di nuovo sull'aereo per recarsi 
a Torino - al et non per ora 
non interessano: se ne parlerà 
da stasera, dopo la partila 

L'OPPOSIZIONE CHE COSTRUISCE 

Una .forza nuova è scesa in campo per rinnovare la poliiica " 
italiana: Il Partito Democratico della Sinistra 
Un partito che vuole agire senza condizionamenti e rispondere 
ai suoi elettori ed ai suoi iscritti. • 
Un partito che chiede il tuo contributo 
perché in questa campagna elettorale abbiano più forza 
i valori fondamentali della libertà/ della trasparenza, della solidarietà. 
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